
Scarano

Forte nei colori ma delicata nei soggetti, la pittura di 
Mario Scarano trova la sua concretezza fissando sul-
la tela ciò che l’ artista ricorda dei suoi sogni, siano 
essi ad occhi aperti o realmente sognati.
L’artista crede di essere un severo custode dei ricordi 
della sua infanzia ma essi gli sfuggono dalle fessure 
dell’inconscio in una caleidoscopica commistione 
di colori.

Alcuni dei soggetti, presentati in questa esposizio-
ne, stentano ad emergere ma ciò  non scoraggia l’ 
osservatore abituale per il quale scoprirli rappresen-
ta una sfida.
Ecco che tra autore e fruitore dell’ opera di Scarano 
nasce una sorta di rivalità quasi che uno sia caccia-
tore e l’altro preda in una foresta dai mille colori.
Scarano può dare molto ancora non essendosi logo-
rato in un labirinto di regole codificate, rimanendo 
libero come è giusto che sia per un autodidatta che 
da buon “self made man” ne fa un punto di orgoglio.

Istintiva, passionale, la sua pittura colpisce come un 
pugno ma non può essere diversamente in quanto 
Scarano non ha mai accettato compromessi com-
merciali attendendo che la sua pittura fosse com-
presa e stimata per quello che è: una libera traspo-
sizione di pulsazioni oniriche non contaminate da 
alcun tatticismo.

Mario Cesarii

Mario Scarano

…dove sogno, realtà, spazio, tempo vivono 
nella Luce dei colori… 

Nelle tele di Mario Scarano lo spazio e il tempo si so-
vrappongono e si confondono nella luce dei colori…
Qui si immergono ed emergono, talora con stento, 
ma non per questo privi di energia vitale e forza, i 
ricordi, le passioni, i sogni, i personaggi più cari all’ 
artista, così come la Luce del Divino, la fede, la pace, 
l’amore…

Guardando le opere di Scarano è come se ci si inol-
trasse, fino quasi a perdersi nella bellezza e nella 
delicatezza di un sogno colorato e luminoso, talora 
malinconico, dove l’artista attraverso una matrice di 
emozioni colorate ed intense, fantasie e percezioni 
della realtà racconta, si racconta in modo velato ma 
forte.

La sua pittura è in continuo movimento, eppur è 
sempre impregnata dalle certezze di sentimenti veri 
provenienti dalle profondità dell’ Anima…

Patrizia Di Giglio
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Mario Scarano
pittore autodidatta  nato a San Marco in Lamis (FG)
residente ad Ortona (CH).
Il suo studio si trova in via F. P. Cespa, 33 - Ortona 
Tel. 085.9061387 – 347.5824008
e-mail:  mascariorano@gmail.com

Dal 1975 ad oggi ha partecipato ad innumerevoli con-
corsi di pittura, riscuotendo un successo tutto personale.
Tra mostre personali e collettive in un crescendo con-
tinuo ed impetuoso, dove la materia trabocca dalle tele 
e dove i colori narrano le luci e il calore della sua terra 
natale, egli è oggi un artista compiuto.
Le opere di Mario Scarano arricchiscono le collezioni 
private in Italia e all’ estero.

L’istinto e la passione hanno guidato nostro padre verso 
questa nuova fase creativa che ha messo alla luce tele di 
una prorompente espressività.
Una fase che rappresenta un segmento fondamentale del 
suo lungo percorso artistico, contrassegnato sempre dal-
la ricerca dell’espressione della sua vivace interiorità.
L’artista riesce nelle nuove opere a soddisfare l’ esigenza 
di esternare sulla tela ogni percezione della realtà attra-
verso il colore, le forme, i personaggi eforte è in lui anche 
la luce dell’immaginazione.
Nulla è lasciato al caso e presto l’opera si aprirà ai vostri 

Dal 1973 al 2013 ha partecipato a numerose collettive e 
concorsi di pittura contemporanea.

Alcune:
1975	 Premio Internazionale di Pittura Estemporanea di 	
              Ortona (con riconoscimento).
1979	 Mostra nazionale di Pittura estemporanea 
	 “B. Cascella” di Ortona (segnalato con targa).
1982	 Edizione Nazionale Premio Montenero di Arte 	
	 e Cultura (10° classificato);
	 Concorso di Pittura Estemporanea di Liscia	
	 (segnalazione speciale).
1983	 Mostra Artisti di Arte e Mercato Reg. Molise 
	 Assessorato Beni Culturali –Larino (CB);
	 Mostra Nazionale di Pittura Estemporanea 
	 “B. Cascella” (segnalato con targa).
1987	 XVI Premio Nazionale Montenero Arte e Cultura 	
	 (3° premio).
1988	 2a Edizione del Premio Artisti visive di Maestri 	
	 Contemporanei – Comune di Mafalda.
1989	 Mostra Nazionale di Pittura – Campobasso	

	 (premiato con targa “La Provincia”).
1991	 Estemporanea di Pittura San Salvo (6° classificato).
2003	 Palombaro Estemporanea di Pittura  (1° premio).
2004	 Intercral Abruzzo – Sez. prov. Pescara (1° premio).
2006	 Intercral Abruzzo XII ediz. Concorso mostra di	
	 pittura e fotografia Augusto Rocchi “Racconta 
	 l’ Abruzzo (1° premio).
2006	 Torino di Sangro “Festa degli artisti” (1°premio).
2006	 Biennale d’arte Internazionale di Roma 6a ediz.
2006	 Estemporanea di Pittura Canosa Sannita (CH)
	 (1° premio).
2006	 Arte nella Casa d’ Annunzio Pescara18a Ediz.
	 (1° premio).
2014	 Concorso per la Realizzazione di un’ Etichetta del 	
	 Vino celebrativa del 70° anno della Liberazione di 	
	 Ortona (1° premio).
	

Personali:
1981	 Galleria Linea d’ Arte Caruso – Ortona (CH).
1984	 Hotel Castello – Crecchio (CH);
	 Palazzo Farnese – Ortona (CH).
1987	  Palazzo Farnese – Ortona (CH).
1988	 Ex Chiesa di S. Caterina – Ortona (CH).
1989	 Ex Chiesa di S. Caterina – Ortona (CH).
1991	 San Marco in Lamis (FG);
	 Vasto (CH);
	 Montenero di Bisaccia (CB);
	 Fresagrandinaria (CH).
1992	 Portico di Caserta.
1993	 Oscar ’93 – 22° Premio Nazionale Montenero 
	 di Bisaccia (CB) – Sezione Arte. Esposizione 
	 all’aperto Arte e Hobby.
2011	 Foyet Fenaroli – Lanciano (CH).
2013	 Teatro F. P. Tosti - Ortona (CH).
2014	 Piazza della Liberazione - Tollo (CH).

occhi svelandovi con prepotenza le vive percezioni dell’a-
nima.
Sogno e realtà si fondono in lampi improvvisi di luce e 
colore attraverso i quali l’artista narra di uomini, madri…
umanità.
Personali racconti pittorici, frutto di malinconici ricordi 
che si dipanano dalle spire di un sogno.
Difficile non lasciarsi trasportare da un’emozione auten-
tica nel guardare il colore che apre alle figure e costruisce 
gli spazi, una dimensione irreale sulla quale fluttuare e 
perdersi in personali giochi di fantasia.
Emana dai quadri di Mario Scarano un personalissimo 
sguardo ai “luoghi” a lui più cari, uno sguardo che rivela 
non soltanto una nuova tendenza ad astrarre ma che met-
te a nudo il suo animo, il suo vissuto, le sue certezze, i suoi 
sentimenti più intimi.

Carolina e Annarita Scarano


